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dovere è 
| per 

nsabili I 
no Che 

lo dissenso o crepa nel partito fasci 
4 a ne vedono la fine pronta, o che 

ni 
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cÒ ‘orto l’Aventino. AR 
(L’Aventino ha anch'esso i suoi pro 

| parldlemi tattici, che ne possono modifica 
sere té là posizione; ma questo non è ca 

e XIstrofe o fallimento. 
suariti La ;campagna delle opposizioni a 
etttà,mebbe potuto io dovuto. portare, in 

semplicisti, i faciloni hanno sem 

    

   

  

Omo 0 dal 

hi velgere di sole e ad ogni fiato di 
ento danno come spacciato, fiaccato, 

:‘roblemi tattici delle Opposizion 
Per sottrarsi a questa discussione il go Sa DI ; ; ge D 

torto. Sia quelli che ad ogni pie, 

  

li ‘da um abuso ad un altro. E” straordina 
Attendono dalla scomparsa di qualche! 

eventi eccezionali; come! 
lelli dell’altra sponda, i quali, ad 0 | 

di battersi co 

  

cordemente affrontando i sacrifici neces 

cent. 5 la parola. Ogni altro avyise 
cent. 10, minimo L. 2—.   

  

sari 
l’onore, la libertà e la sovranità della Nazione! 

I 

verno non. potrebbe fare altro che chiu 
dere la Camera, ed allora passerebbe 

rio che verità così semplici non siano 
intuite ), 

. Tuttavia. anche queste ragioni trova 
no degli autorevoli contradditori. 

L'on, Amendola, serivendo . contro 

ila tesi della « discesa», sostenuta da 
« Rivoluzione, Riberale » dice in fine 
che per lui la situazione è immutata ed 

‘anzi agtoravata e conferma, tirannica 

imente le opposizioni nei loro preceden: 

ti atteggiamenti. 
Ma, in realtà, anche fra gli apparte   

‘non ostante tutto... 

ipo supremo? 

all'Italia la libertà civile, il rispetto re della nostra rivoluzione, che è l’avi . ‘Risponde opportunamente «Il Po'cause che l’ha originata, deplora che, 
della legge il libero corso sovrano de 
la giustizia. Oggi il loro obiettivo è ta 
le e quale e le tiene ancora strette, 

Che fare per raggiungere questo seo 

Ecco il problema tattico. 

Ieri parve servire e servì moltissimo 
in realtà l'atteggiamento di vibraita 
protesta per cui 100 deputati disertava 
no la Camera. Gioverà ancora tale. at 
tegguamento ? 

Lasciamo agli organi competenti il 
decidere, fiduciosi che sarà scelto sem 
pre ‘quell’attesgiamento che più ap 

paia atto a raggiungere il fine. 
Altrettanto diciamo di un altro pro 

venire della Nazione ». polo » di Rema: 
Il sottoduee chiude il.suo appello dij .« E” invero chiara la divisione dei 

cendo che il fascismo non è un feno cattolici italiani di fronte al fascismo e 
meno passeggero. al governo fascista. Alcuni cattolici 

Del proclama anche gli amici, che per ragioni subbiettive, hanno ritenuto 
si sono definiti « avversari » perchè non di confondersi con il fascismo e di da 
sono fascisti, sono malcontenti, Legge re al governo il più incondizionato ap 
re « Il Messaggero ». Ipoggio. Moltissimi altri invece, per ra 

Da questo proclama si rileva: 1. che ‘gioni obbiettive. di principio e di prò 
il dissidentismo forse un poco preoccu oramma hanno ritenuto loro dovere di 
pa; e si chiama una mano energica a'coscienza di opporsi. al fascismo e al 
sistemare; 2. che il fascismo vuol co'voverno. Di questi ultimi, espressione 
struire lo Stato fascista, con le leggi politica organizzata e coerente è diven 
fasciste le quali si può ben capire co tato i) Partito Popolare Italiano. In 
sa possono essere: leggi di eccezione questa divisione dei cattolici italiani si] 

» per ribadire la dittatura; 3. che... gli jè riprodotto um fenomeno che si era 
avversari, icioè la grande maggioranza Verificato già altre volte durante il tra 

degli Italiani può ancora vivere fin che vaglio del risorgimento e all’inizio del 

varcati i limiti della contesa politica, 
e assunto un carattere ktrettamente 
personale. tale campagna si sia in ma. 
niera speciale accanita control segno 
altissimo di valore di cui il socio è 
fregiato, fino a porre nella prima pa 
gina vignette indecorose che tendono 
a svalutare il seem stesso di fronte 
alla opinione pubblica. ! 

Il Triumvirato: Raffaele Paoluedi, 
Oddone Fantini, Amilcare Rossi. 

ict i “ Iastro Azzurro. profesta 
Il Comitato esecutivo dell’Istitutio 

del. Nastro Azzurro tra combattenti e 
decorati al valore militare, ha appro 
vatio il seguente ordine del giorno: 

«Il Comitato esecutivo. dell’Istituto 
del Nastro Azzurro, prese in esame 
alcune pubblicazioni che menomano il 

ap sio : sie dint: log d; nt ; ve . Piena TatLico, cne rieuarda non la Ca 

il. caPPndizioni noi malî, alla caduta e s0.nenti alle opposizioni, non manca quali blema tattico, che riguarda 1 Ri ri n i di attrave tà 0 8 - il fe i ‘orren et RE i ai ag piaga va A ACETO SE cerchi di attraversare la volontà nuovo secolo: il fenomeno delle corr 
GericGituzione del Governo: ma forze ecce che voce favorevole alla discesa, RMera, ma :1 Paese, e cioè quello de 

del fascismo... altrimenti? iti conservatrici e democratiche che af 
x 

lonali hanno resistito a questa ‘solu lelezioni. Parteviprre o non partecipare? 

eremo-one normale. RE i 
0 nel R allora l’Aventino? Ecco sbrigliar 

_ ‘le fantasie. I fogli fascisti lavorano 

i delle dimostrare che l’Aventino ha perdu 
re bel ja sua battaglia e deve rassegnarsi 

‘Seendere vinto, nell’aula. 

Ì 
i traf E° Ja migliore dimostrazione che VA}. quello della libertà di stampa, quel chiarazioni dell’on. 
della 

Damai sua posizione di 

no Ceuce e il fascismo sarebbero lietissimi 
le INte i vedersi liberati da ‘questo permanen 

lastre ? rimprovero. 
zì del praltra parte anche dei fogli libera 

| vanno ora scrivendo che, logicamen 
t mae». nell’attuale situazione, le opposizio 
udine. i dovrebbero tornare nell’aula. 

fa un. Quali le ragioni? 

il’on. Turati, alla assemblea del « Con 
trollo democratico ). di Milano, dome 
jnica {scorsa, dichiarava che il ‘« pro 
‘eramma dell’avvenire è: continuare. ne 
‘la lotta e non escludere un eventuale 

iritorno alla Camera ». E aggiungeva: 
«Vi sono sul terreno problemi urgen | 

{ 

@htimo ancora non è vinto; che, nel'10 di libertà di opposizione ed il pro illazioni sui futuri atteggiamenti deli 
1 7 È ° Di d i dat hi ga î ?/ ZA ine na CENA è n i ie )iramal x » d* . . * 

= di fiera protesta, dà|vetto di legge sul . domicilio coatto. l’Aventino, nel senso che si sta oramal'ttraverso È brogli che sono trapelati E’ quindi polemica deplorevole quel 
lo PefMcora molta noia ed ha il suo valore perchè rinumeiare a priori ad un’azio stabilita la rientrata nell’aula e la e 

Olitico. Ed è infatti ben noto che ill, parlamentare che potrebbe in talu stituzione di un blocco elettorale. AS venti seggi sotto la guida di Mons.| sulla situazione politica interna del 
si ai Azio Poet EC i {a Mate r \ . : . » n è . AO e. n » 

nformazioni a fonte competente, Roroscc. (Si avverte che i monsignori l'Italia, il Vaticano. Il Vaticano è or 
in grado di assicurare che tall' 

a illazioni sono esagerate e premature.; 
Ì 

. . . . Ì 

genti delle opposizioni in questi ultimi! 
poi scegliere e preparanei significa man giorni è stata presa qualsiasi decis one‘ 901 SC i gn man. 8 

imi momenti riuscire utile e necessaria? 
Le stesse considerazioni devono farsi 

per ciò che riguarda la lotta elettora 

ile. A questa lotta è bene prepararci, 
i qualunque sia la tattica che converrà. 

  

tenere compatto e serrato il blocco , 

DEI 
4, 
ta sempre un problema tattico. 

I non pessiame meglio conelud>re 
se nen col ripantare quanto scrive « H 

Popolo » di Roma: 

«A Montecitorio e su alcuni giorna 

li si fa gran rumore attorno alle di 

Turati, traendone 

» Efioramo sempre nel griinde movimento 
Idel cattolicesimo ogni qualvolta sì agi 

Itano vasti problemi della vita di un 
popolo. d i 

| Ma, seguita, dinanzi a tale diviso 
I. G, pubblica su « Il Popolo » di Ro ne dei cattolici sul terreno politico, 1l 

ma questo brillante trafiletto: | Vaticano non è. intervenuto nè in un 

na 

  

i 

Preti in politica   
sunte info 

siamo 

In nessuna riunione degli organi diri 

che prepari una discesa o progetti bloc 

© ‘agli occhi dell’Europa malgrado tutto, ‘la che mira a tirare nella discussione 

In Jugoslavia il Partito Popolare nel senso nè nell'altro, nè in favore di una 

le recenti elezioni ha guadagnato, pur parte nè in favore dell'altra. 

sono preti). | |mai talmente al disopra'e fuori di o 

In Ungheria — ci fa sapere 1'« Ossr gni contingenza di politica interna di 

vatorè Romano » — c’è una monaca al ogni nazione; che può ben considerarsi 

Parlamento; e fa della politica sotto estraneo alle. competizioni che per tale 

tutti î riguardi elogiabile; ora è in gi materia possono sorgere Îra i cattoli 

ro di ‘ci. Sta in ciò molta parte della sua im 
delle ‘opposizioni è «persuadere tutti «chi elettorali. E” naturale che ogniqual 

propaganda in America, addirit 

a DE i v3 s q2 to js ) fa N] Le: ]s > CV i i salem € Il Giornale d’Italia» così precisa je ja lotta non potrà svolgersi che pro 
lla Sal® parte sua: 
liscen «Secondo il nostro avviso, il ritor 

avan © nell’anla ha un duplice valore: quel 
di rafforzare l'opposizione nell’aula, 

enate È quale è ora autorevolissima per i 
nài ri l0i componenti, ma troppo scarsa di 

Umero, e quello sopra tutto di elimi 
are una causa di profondo ed insana 

llanze ile dissidio edi avviare Ja formazione 

squal ! una situazione in cwi le libertà sia 

asqua 

i esa 0 restituite e si possa tentare l’appel: 
» al Paese ». i 

i ne è Si parla dunque di questa « disten 
‘one degli animi», necessaria per crea: 

iè tut ® un ambiente pacifico così: da poter 

vede ‘fare le elezioni» Ma donde e come 

la, fa Srrà codesta « distensione »:?. Da par 

è del fascismo? Forse che il fascismo, 

e pal Sn la discesa dall’Aventino, si indur 

vuoto. è a rinunziare ai suoi privilegi, a tut 

tilagi è la sua politica, si indurrà a restitui 

i casa B all’Italia le sue libertà? O dovrà ve 

lire sopra, t dalle opposizioni? 

o del lime mai? Vore col rinunziare alle 
utta La 

‘erba, dertà ecrmiuni e co) riconoscere il fa 
nelma dismo investito della dittatura? 

do ro Noi im realtà non vediamo la « li 

tensione degli animi» se non nel ri 
i inso drno cei eitiaguni all’equaglianza nel 

to ru è liberià civile specialmente nel. di 

itto eletterale, Ma come -si arriverà 

o contro e che i 360 collegi sono in s0 
‘stanza un collegio unieo. 

s Tali dichiarazioni sono, in questi 
‘giorni molto commentate e discusse, Il 
Partito unitario ha già esaminato il 
problema e si sono espresse. diverse 
opinioni. Il problema però va riporta 

to neî suoi veri termini di problema di 

tattica. 
Che si sono prefisse le opposizioni 

‘coalizzate. © ritirandosi. sull’Aventino, 
dopo il delitto Matteotti  Rivendicare 

Stampa banche burocr 

    

  
sti un mabfesto. dove dice: 

« Per ordine del mio Capo e per vo 

lontà del Gran Consiglio, assumo da.og 
gi la direzione del Partito. Non nascon 
do che l’incarico che ho accettato per 
| dovere di disciplina è gravido di re 
‘sponsabilità. Ma mi assiste la fede ar 
dente e la volontà tenace di rendermi 
utile a quell’« esercito rivoluzionario » 
che, dopo due anni dalla Marcia sn Ro 

Il manifesto del Segretario ai Fascist 
Due pilastri: milizia e sindacalismo 

Lion. Farinacci ha diretto ai fasci te. Solo nel caso che l'attuazione di 

volta si avvicina la ripresa dei lavo, 
ri parlamentari si tiaffacel la diseussio 
ne sul mantenimento. o meno dell’A 
ventino. tanto più che le opposizioni 
in proposito non si sono mai legate 

a pregiudiziali assolute, ma hanno con 
siderata la questione sempre come un 

problema di tattica contingente. 
«Coneludendo, finora dunque nessu 

na nuova decisione e nessun fatto nuo 
vo, che lasci prevedere la necessità di 

nuovi atteggiamenti sull’Aventino ». 

Alla 

azia ed altre coserelie 
nie Larnrinment 

    

questi capisaldi del nostro programma 

fosse ostacolata da manovre avversarie 
o da manovre parlamentari, il. Fasel 

smo, fedele alla sua origine tempista 
dinamica, fisserà la sua nuova linea 

d’azione. 
Perchè il nostro partito possa trovar 

si sempre in piena efficienza perchè 
esso possa sempre essere il fermo ‘soste 
gno del Governo, occorre maggiormen 

tura. i 
In Ceco-Slovacchia le velleità giaco 

imensa forza spirituale in confronto di 

tutte le. nazioni. 

‘bine € hussite del governo sono state| . Esclude quindi che i pop olari si ispi 

nottì. frenate dalla. esistenza di un tino al modernismo. i SI 

prestigio della più alta decorazione di 
guerra, in quanto ne mettono in di 

seussione con scarso senso di responi 
sabilità e di patriottismo, le. ragioni 
stesse della concessione, valutata dal 
le più alte autorità militari; senza vo 
lere entrare nel merito di vertenze che 
riguardano soltanto le parti interessa 
te. ldeplora che contese di carattere 
strettamente politico e personale possa. 
no aver dato luogo a svalutazioni di 
quanto costituisce il patrimonio più 

L'Italia impone all’ Egitto 
la rettifica dei confini cirenaio >. 

Il ministro d’Italia al Cairo si è re 

cato domenica presso il primo ministro 
egiziano, al quale ha dichiarato che il 
Governo italiano riteneva che l'Egitto 
dovesse îÎmmediatamente . abbandonare 
all’Italia. l’oasi di Giarabub, situata   | Partito Popolare Ceco-Slovacco, allaj Ill popolarismo è un movimento poli 

‘cui testa procede Mons. Shrameck, il tico che tiene fede e sviluppa sul ter 

juale è stato persino ministro della re reno squisitamente politico le premes 

pubblica retta dal protestante Masaryk. se e j postulati sanciti dalle eneicliche 

E Mons. Shrameck, che iora organizza papali sul movimento eristiano-sociale, 

suoi per le elezioni, è un prete. iil.quale ha tutta una tradizione glorio 

In Olanda, il partito cattolico ha in sa fra i cattolici europel, che va da 

questi giorni composto i dissidi, da cui Ketteler a ‘Toniolo, da Manning e Stur 

era solcato, apparecchiandosi ad af zo. Il popolarismo è, in conclusione, 

ifrontare compatto le prossme elezioni democrazia eri stiana che si afferma e 

‘venerali, sotto la guida di Mons. No si attua nel gioco delle forze politiche, 

lens, ex ministro e prete. nè si può pretendere di dargli una orì 

In Belgio, il domenicano P. Rutten, sine ed una paternità che non gli ap 

i 

' 

Ì 

  

‘leader » dei cristianò-sociali, apostolo partengono e che gli sono assolutamen 

‘del sindacalismo bianco, è stato nomi te estranee. 
mato, ‘per volontà del Sommo Pontefî | E riferendosi quind- 3 prospettato 

ce, maestro di Sacra Teologia, con una aculvsi della” crisi dii fronte a una ri 

lettera magnifica di vlausi del Generale presa di antielericalismo, professa net 

del suo Ordine. Quel ch’è peggio, P.'tamente: 

Rutter è senatore, cioè uomo politico.! I popolari non hanno nulla da teme 
E :idomenicano, cioè frate. ‘ire da codeste reminiscenze anticlericali 

Il Centro germanico, a risoluzione jche fanno a tapolno qua e là: 

della. recente crisi, ha lasciato ‘in 0 peomno ea el 9 soma aa liani TA br 

staggio nel Gabinetto Luther, a tutela Siamo che deprecare il ritorno di certe 

del suo ‘programma di democrazia, i{orme di imbestiamento settario, di cui 

Mons. Brauns, il quale è ministro da diedero esempio in passato certi parti 

parecchi anni e per giunta dice Messa ti democratiei. Vogliamo augurare) che 

pei suoi colleghi di Gabinetto, come [nessun movimento anticlericale possa 

e. 

questo? Ecco il problema. 

Molto ‘più realisticamente quindi 
a che îmive «Il Mattingé», organo liberale 

ì Napoli: 
viag « Noi cominciamo col. pensare che 

| suoi dn yi sia assolutamente niente da.ri 
li Ge sedere se non i metodi di lotta. Il go 
povane Lise ha profittato della secessione; a 
vano èntinista per applicare alla stampa li 
i din pra l'articolo 3 ed impedire che la ve 

f à di quello che si svolge nel paese 
, 

     

       

gran opposizione di nivedeve i suoi meto 
‘co, 0 j di lotta e servirsi di una tribuna che 
io di on può essere nè Sequestrata nè SOp; 

to la ressa. La questione è tutta strumenta 
. Quanto alla distensione degli ani 

dare: ri, ei sia lecito di non occuparcene, 

tà di bio “amabili eretinerie. che possono 

Uettare il pacifismo del «Secolo » ma 

  

      

i die le mon è dl caso di diseutere; — i 

cane «Quando vi è un problema pregiu 
Li ziale, quello delle libertà fondamen 
[ento 4 

‘tavolino del prefetto può parlare 3 
Le P agio della distensione degli ani 
‘ cle li; per gli altri è nna questione-di di 

Lei ni Il ritorno dell’Aventino alla Came 

} non servirebbe solo ad annullare la 
olitica attuale di soffocamento della 

‘ampa rendendola inutile, perchè le 

tor testioni di cui si vieta di parlare ver 

a nel bbero infallibilmente portare alla tri 
ima parlamentare ; essa permetterebbe 

m. iche di difendere direttamente i di 
ti delia stampa fatta sègno di una 

Dyer ri tm 0;;9 { 

;  blitica della quale tutto fa parte; per 
vin no Interessi: .editoriali volgarissimi, 

a ‘non per questo | meno apparenti. 

      

a conosciuta. Di qui la necessità per! 

chi si è rifugiato in tempo dietro 

ma, vuol riprendere il suo cammino e 

gno dei nostri martiri e l'ideale che 

ci unì a ci guidò nelle aspre battaglie. 

Urgenti doveri éi sì impongono. Dob 

biamo anzitutto non ricadere negli er 
rori sentimentali di (questo ultimo bien 
nio. In un primo tempo ci siamo illusì 
che gli avversari, ormai vinti, non o 
sasserò più ostacolarci il passo. In un 

secondo tempo tutti ritenemmo «che, 
mediante qualche wnunzia € qualche 
intesa con 8! uomini dei vecchi parti 
ti, ci fosse dato di poter conseguire 
quella. normalità alla quale tutto il 
popolo, noi compresi, aspira. Con ge 
sto mirabile; il Duce e il Partito, riu 
seito »vano l’esperimento, hanno sapu 
to liberarci di colpo dai ricattatori «e 
dai pseudo amidi», ponendoei in otti 

te condizioni per salvaguardare, con 

tro tutti e contro tutto, i dimitti della 

nostra rivoluzione, i 

UH Duee ha parlato chiaro : « Abbimmo 
vinto la battaglia dobbianio prepararei 
a vincere la guerra». Per me e per 
voi, 0 fastisti, in queste parole è tuttò 
“un programiva, tutto un avvenire. Gi 
avversari fraintendono, come al solitòì 
queste dichlarazioni: ma ai trentanové 

milioni di italiani diciamo che vincere 
la guerra per no!, signfica non la inu 
tile e deplorevole azione dei violenti, 

non la rissa € il conflitto domenicale; 
ma dotare lo Stato di quelle ‘leggi e 
di quegli istituti che la nuova coseien 
za italiana reclama. I problemi princi 
pali che vogliamo trovino la pronta ri 

  

raggiungere quella méèta che fu il so. 

dei nostri quadri, da oggi, 
sono essere fascisti ma avversari. Il;5 

te disciplinarsi, miglorarsi dare sem 
pre i maggiori contributi del pensiero 

delle ‘opere al nostro movimento, I 
|pilastri su cui deve posare saldamente 

il fascismo sono la milizia, il sindacali 

smo, le amministrazioni provinciali é 
municipali e l’organizzazione dei giova 
‘nissimi, che costituiscono le preziose 
riserve del domani. Questi sono ‘i ‘com 
piti. che richiedono ‘i fascisti ai loro 
dirigenti attività è tenacia. ‘ Bando, 

Iquindi, alle miserevoli questioni: locali: 
bando agli stomachevoli dissidentismi 
che tanto danno hanno arrecito al par 
tito: bando agli ambiziosi c wi profit 
tatori; ‘bando a ogni spirito d’indisci 
plina. Una sola deve essere la fede: la 
fede fascista! Uno solo il'capò : Beni 
to Mussolini! i | 

Nelle assemblee dei! Fasci, néi' con 
gressi provinciali, nel congressonazio 
nale, sarà a ognuno, consentita un’am 
pia libertà di eritica sull'opera dei di 
Fgenti e sui metodi del partito. Fuori 

non vi pos   
dissidentismo dovrà essere considerato 

tempo che la fiducia ‘del fascismo, la 
fiducia che io ghiederò al prossimo eon 
gresso nazionale, mi maziterrà a quesfo 
posto, voglio ché if grandioso lavoro» di 
ricostruzione del mostro Capo toi sia 
turbato, come per il passato. dalle sò 
lite questioni locali, alle quali solo io 
devo provvedere, Solo così credo che 
mi sarà possibile di servire il mio Ca 
po, il fascistno e i fascisti, ai quali dal 
23 marzo 1919 a oggi ho dato tutto me   soluzione sono: stampa, banche, buro 

crazia, sindacalismi e associazioni segre' 

  

Stesso, - conservando immutato l’entu 
ha v è ni dute + si PE i ” 

siasmo e Immutata la fede mell’avveni 

  

Mons. Seipel, ex cancelliere della Re 
pubblica austriaca. E per dire Messa, 

Sh e 

rinnovarsi in Italia « anche guardando 
si bene dal battere le vie del passato ». 
Per conîo nostro farciamo ogni «forzo 

neniieò del facism® e della nazilne, Nel, 

occorre essere. preti. 3 
|--I'cristiano-sociali di Polonia hanno:Fe" !mpedirlo, ma se per una ipotesi 
‘tenuto domenica scorsa a Katowlce «il dannata dovesse ripetersi, non dubitino 

lcorgresso plenario dei delegati della |£0l0to che lo invocano o lo profetizza, 
‘Democrazia |Cristiana», nel quale uno 0 come mezzo per fare ‘assumere al 
deisrelatori fu il sacerdote e per mag popolari «una chiara assunzione di re 

"wior jatura, senatore on. Brandys. An sponsabilità e di atteggiamento » che 

+ dice pur È roi sapremo essere al nestro posto di) 
(ola na dg Peo, | feoppo: isbn pi i ! Questa notizia è data anch'essa, dal; ""_ } 

    ' 
ì 

i i i ; 

‘V«0sservatore Romano ». Ma ai Intanto coloro che si domandano che 
deve essere un giornale antinazionale, ©98% facciamo in questa pretesa crisi, 

rispondiamo, come il filoscfo greco a 
chi gli domanda che cosa era 1 cam 
mino: camminiamo. 
‘sacro a ‘ogni decorato; la ricompensa 
‘acquistata sul campo dell’onore ». 

Altri ordini del giormo' sono stati vo 
tati da associazioni ex ‘combattenti e 
sodalizi patriottici. i ‘ 

Le medaglie d’oro 

dacchè non capisce come i sacerdoti, 
non possano per l’onor del Vangelo, 
metter becco in politica, in quanto che 
essi s’ostinano a indrodurvi elementi 
di morale. Alla meraviglia ci tange di, 
ifronte alla passività de gl’integerrimi 
‘improvvisati vestali della ‘purezza del 
ila Chiesa che non si risolvono a solleci, 
itare una esemplare immediata condan 
‘na per quei sacerdoti lì. Evidentemente 

I 

È 

presso: la' frontiera occidentale-libice- 
egiziana, ai confini, dei possedimenti 
italiani della Cirenaica. Il presidente 
del Consiglio egiziano ha espresso la 
sua sorpresa per questo passo ed ha. 
dichiarato che :] mimistro d’Egitto a 
Roma farà conoscere al presidente del 

Consiglio italiano il punto di vista e 

ciziano. i 

Le elezioni operaie a Torino 
‘A parte tutte le altre beghe del fa 

‘scismo piemontese, che la popolazione 
‘seguente. più per curiosità che non per 
l'impressione o un nuovo indirizzo che 
esse possano determinare nel suo at 
tegigiamento, che è sempre stato così 
poco fascista, è interessante vedere i 
consensi che il fascismo vanta, nei, ri 
‘sultati delle elezioni di commissioni in 
‘terne negli stabilimenti industriali. ; 

Eeco lo spoglio di questi ultimi gior* 
DI : 

Officine di Savigliano. ks 
Votanti 600 — Voti alle corporazio 

nì fasciste 4. i 
Officine Fervet di Carmagnola : 
Votanti 208 — Voti alle corporazio 

ni fasciste 1. PIO 
Stabilimento della Sm'a Viscosa di 

Venaria: SI ROSA 
Prime elezioni su 8500 operai aventi. 

il diritto al voto i fascisti rimasti soli, 
avendo le altre liste ritirati i propri 
candidati in seguito alle intimidazioni 
ricevute. riportarono 80 voti. S- 

Seconde elezioni, minaccie, sequestri, 
stonate e quasi nessun voto. 
E se tanti voti (!) significassero il 

consenso... beati loro che ci credono. 

——XKx——ro 
ITALIA 

A Vicenza in seguito all’interessamen 
to della Amministrazione comunale i 

  

ba 

  

‘fornai privati, in relazione alla dimi 
nuzione dei prezzi di mercato delle fa 
rine, hamno consentito di ridurre il 
prezzo del pane di cent. à0 il Ke. 

| Un Sravissimo incendio ha distrutto. 
in ‘parte il Cotonificio Veneziano a Ve   in difesa dell’ on. Viola 

I. G. avrebbe potuto aggiungere (e‘t0 di medaglia d’oro, e presidente del 
Sri e utili “i pr Re A at Si se l’omise non fu corto per dimentican'], Associazione dei combattenti. è 0g 

î 2 è . ?x TY A Dn “ a te, 4 È . iza) che in Italia c’è Don Luigi Stu 20! getto di vivaci attacchi da parte di 

..a Londra. giornali fascisti. La solita campagna 
“K veri termini morale a base di oneste... artificiose ca, 

ate "e si .. |lunnie che si spacciano a poco prezzo. | 

- Della crisi-politica fra i caftolit A° questo proposito. il eruppo delle 

| medaglie d’oro d’Italia ha votato il 
«La Voce Repubblicana », organo na seguente ordine del giorno: 

zionale del partito. repubblicano, ha| «Il gruppo medaglie d’oro al valo 

voluto analizzare, con poca conoscen re militare, presa visione della campa, 

za di causa la affermata crisi dei cat. gna ingaggiata da un quotidiano roma' 
tolici di frotite al fascismo, portandola no contro un suo socio, senza entrare 
su di vin terreno di crisi religiosa, che, minimamente in merito alla vertenza nè 
nel caso, non ha nulla a che. vedere. pronunciando alcun giudizio circa le 

‘non C'è più religione, come dice Fal 
». Pm > 

CP t 

  

  
’ 

dtt, 

PR TIR getto 

  

rona. Oltre 200.000 mila di danni. 

Un altro incendio che pare doloso 
ha distrutto il baraccone della Giusti 
zia a Messina. Una infinità di documen 
ti e processi andarono. distrutti. 

Tomaso Monicelli ha lasciato in que 
sti giorni la direzione ‘del «Resto del 
Carlino » che temporaneamente è sta 

ta assunta dal Redattore capo comm. 
Benedetti.. 

La madre di don Minzoni ed i fra 
telli Quido e. Natale si sono costituiti. 
in questi giorni, parte ‘civile contro: 

gli uccisori dell’enoica Sacerdote. 
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A suo tempo abbiamo accennato a 

le violenze che hanno: deliziata la ci 

tadina di Spilimbergo durante il perio 

do preelettorale. Non xfaremo perciò 

la storia limitandoci al soto resoconto 

processuale svoltosi martedì al Tribu 

. nale Udinese. 

Imputati Stufferi Gitto di anni 

28 e Gini Enrico (minorenne) da S.' Vi 

to al Tagl. La causa riguardava le 

lenze subite dal cav. Andrea Collesan 

ex sindaco di Spilimbergo al quale i 

fascisti dopo averlo anche percosso ta 

etiarono i baffi. (Seconda ediz'one, ciace 

chè Von. Ciriani aveva in precedenza 

subìto tale oltraggio). 

11 processo 

Numeroso pubblico s' riversa nella 

In maggelor parte Tascisti sanvite 
si venuti. appositamente. per sentire il 
dibattito e per addimostrare la loro so 

lidarietà con imputati. solidarietà 

cià espressa in um ordine del ‘giorno! 

del 18 ottobre passato epoca in eui, 

tanto lo Stufferi che il Gini, colpiti dai 
mandato di cattura, si resero latitanti. 

Gli interrogatori 
Quando il presidente del. ‘Tribunale! 

gli” 

avv. Berretta .. inizia l'interrogatorio | 

dei. due fascisti l’attenzione del pub: 
blico sì fa vivissima.. 

Stufferi afferma essersi recato il : 

aprile a Spilimbergo per assistere sli 

comizio. elettorale dove. dovevano par 

lare il. candidato comm. Russo, Vavv. 

‘ Marin «ed. altri. oratori, di. pare. fasel 

sta. (Ina, 

Ammette di essersi, reeaio dal cav. 

Colesan e di averlo invitato; con le buo; 

pe maniere di. assistere. al comizio (sic!) 

Nega di essere stato tra quelli che 
usarono lo sfregio all’ex sindaco, e ri 

ferisce di aver ricevuto da un fasci ita, 

a lui sconosciuto i peli recisi dei baffi” 

del cav. Colesan. 
Anche l’altro imputato, Gini Enrico, 

nega recisamente di aver, partecipato 
al taglio dei baffi. Afferma di aver avu 

to lo. stesso giorno, prima però del co 
mizio, un. incidente col. cav. Colesan e 

di avergli dato un pugno alla mandi 

hola. 
Viene quindi udita la parte lesa. 

Lo Stufferi afferma il Colesan, mi 

invitò .ad assistere al comizio fascista. 
L'invito pur non essendo seenito da’ 

minaccie 0 da violenza era per sè stes 
so ana imposizione. Mi recai all’adunan 

improvvisamente 

circondato da diversi giovanotti i qua 
li con una forbice mi. tagliarono i baf. 
fi. Il cav. Colesan chiude la sua deposi; 
gione @ ffermando di non aver conosci ‘ 

to gli aggressori e. di non costitarirsi 

erciò parte civile nei confronti degli, 

attuali due imputati. 

Fra testi e P. M. 
Comincia l’esceussione dei test moni. 

ji comm. Russo e il conte Ferro riferi, 

seono di aver trascorso l’intero pome; 

migigio del 5 aprile in compagnia. di, 

Stufferi. Soltanto durante. il comizio. 

non erano assieme, essendo essi impe, 
onati per i d'scorgi elettorali. A questo | 

punto il processo. viene sospeso e rin. 

yiato al pomeriggio. Solita folla che as, 

g'ste a )diseneto apparato di earabinie 

ri, 

Ven gono subito sentiti i testimoni 

purigon Litio, nipote del Colesan e Ga 

vue Mario entrambi di. Spilimbergo. In: 

terrogati in istruttoria dal pretore sugli 

incidenti fecero uni dettagliatadeposi” 

zione sulle scene. di violenze avvenute, 

ai danni de lex Sindaco. 

All’udienza sono: reticenti, SÌ contrad 

dicono e malgrado le esortaz zioni del 

Presidente, di dire la verità, afferma ‘ 

no.di non aver detto al Pretore quanto, 

risulta nel verbale da essi stessi fir ma. 

to in calce. 

ll P. M. avv. Sorrentino chiede l’in 

crimazione dei due t testi. 
n Tribunale entra in camera. di Con 

s ‘glio per deliberare e tra tanto ordina. 

che i due testimoni siano sorvegliati 

dai carabinieri, Un milite siede 

la panca @ fianco aj testimoni. Questa * 

inattesa scena ès vivamente commenta. 

giudici il ta dal pubblico. Rientrati i 

presidente dichiara che si riserva di 

deliberare sulla rich'esta del ra ppresen 

tante «della legge dopo di avere esauri] 
ti eli ‘altri ° Si.I ‘prende quindi} 

l’istruttoria orale. i 

L'avv. gav. Marco Marin che fu. 

na degli orrtori nel comizio elettorale 

vide entrambi g 
della riunione. Bs non. 

no durante il comizio. 

Antonio Mecchia da Pinzano riferi 

sce di essere stato presente quando UN 

testi. 

si allontanaro 

| fascista sconostiuto conseenò allo Stul 

feri 1) famoso involto dicendo: « dentro 

ci sono i baffi del cav. Colesan ». 

Hl Presidente interroga. nuovamente 

due testimoni incriminati, movendo 

ad essi varie contestazioni. quindi sl 
Tribunale. sj ritira @ poco dopo rientra 

| respingendo l’istanza di ineriminazione 

sollevata dal P. M. 
I due testimoni vengono perciò ri 

messi in Hbertà ed escono ‘in fretta 

dall'aula mentre il pubblico inerogia 

i prù salaci commenti. 

      

|) I6P; 

Stufferi. 

sul 

gli imputati poco prima 

   

          

  

  

” 
E AA ua MER 

ind» Rmnaibiennie 
- 

n ui eee ve tici ETA vino n - " VETRI i pi na: egetn tri tot RS o ” 

} , ‘ = Di ; v- - ee e î 

BL ASILI 

LEICA RARA I ara iopattei ET DIA RON Reed (ORION CROTONE VITE PRI INI PRO EIA 

ni nta TARCENTO | iori che GR pena con naturalez AMPEZZO la punta di un chiodo cercò di penetra 

RA i FERRE A tl 34 T. o $ dh 3 ti ISO ( x ’ 5 5 : 1 {a 44.34 Lo - c “anicills I È 

Doni tf pl ‘cita. — Un successone ottennei ‘0 za a IL indiscussa le singole par Fa scoppiare una capsula in scuola. | nell’interno della capsula. Questa 

I a . (ge REA Sto ate hionalo Ne T ia i allor COPPI : rand 

ti ZA sera, ultimo ‘di. carney vale, Li ti: «In Tribunale», « Nel SaneU Din erave caso avvenne @ semola, i allora SCOppio con. grande fra core, 

i î Dt > i Tre fattaeen IRR ae o Aa 
| O LR 

{IESATI la HH VIVACE del C iFec )lo Wat «( O, Blaso; « Ex fa {tacc1o DA CC El F ole LOTtLa )) Magni |} nell? aula della quinta classe. i provocando panico : In scuola. 

" 
Lal Ra i sii | A È Ù 

doi | 

de eitazini ni di S. Nicolò di Udine al nostro; fici bozzetti che sus etarono ciascuno| Il ragazzo Mario Martinis, di anni). L’msegnante soccorse l’imprudente 

> teatro dell’Asilo un subisso d’applausi da parte del pub |12, fecandosi a seuola trovò una cap|Martinis il quale fu poi portato dal 

rdanna dei due imputati | I numeri rappresentati addi mostra, blico che eremiva letteralmente la sa sula abbandonata sulla strada. La race l1 nedico. Aveva riportato ferite alle ma 

rono la valentia e la «verve» degli ati lac lel teatro. colse e appena sedutosi sul banco, con|jni, per fortuna non oTavi. : i n 
Î Le richieste del P. M i 

Ha quindi la parola il. P. M. 1 qua 

le espone la sua tesi di accusa trattar 

si cioè di ‘violenze private continuate 

a carico dell i iowiota Giacomo. Stuf 
| 

feri, come dell'imputato Gini, per SUA 

partecipato alle violenze ed. al ‘taglio ; 

dei baffi il secondo. | 
} 

| 

     
       

M. ricorda che ]o Stufferi ebbe; 

a consegnare «le spoglie del cav. Co; 

lesan» e sostiene ta complicità dello 

Conclude. escludendò la continuazio 

né nei riguardi dell’imputato Gini e. 

|chied endo la sua condanna a due anni 

e due mesi di. carcere concesse le at 

tenuanti. 

Per lo Stufferi chiede la. 

ad ammi tre di reclusione. 

La difesa 
L’avv. Bertacioli fa quindi un esa 

«me dei fatti;e-@elle Letreostanze proces 

‘suali ed afferma che il taglio dei bafi 

ifi se avv enne o no; das parte dei due 

imputati: ‘n reato per sè medesimo 

e non du "RARE sotto l'applicazione 

venerica dell’art. 154. Sarà una lesio 

ne personale, sarà un’offesa,. sarà un 

furto se. volete; da paragonare al ta 

[glio di una treccia. ma non è v olenza 

privatà. Im ogni caso l difensore so 

‘iStiene l'applicazione dell'art. 146 che 

° (importa un minimo di pena di un me 

se ‘è chiedella searcarazione degli impu 

tati qualunque sia la sentenza. 
L'avv. Bertaccioli chiede la revoca 

dell’ordine di arresto, 

La condanna 

Il Tr:bunale dopo una lunga perma 

nenza ‘nella sala del consiglio rientra 

nell’aula ‘e fra l’attenzione «generale 

legge la sentenza con la quale condan 

riù l'imputato Giacomo Stufferi ad an 

ni due e mesi pei di reclusione e l’im 

I putato Enrico Gini a due anni e un 

‘mese, ritenendoli entrambi! responsabi 

i di violenze private. 

‘T condannati a mezzo del loro difen 

sore mn corrono in appello. AI Gini, da 

ita la minore età, viene setondiia la.l_ 

libertà provvisoria in attesa dell’ ‘esito 

dell” appello. 
È Dr PS Race a RL == 

| 

condanna 

  

  

  

  

PRATA, DI PORDENONE 

Ricostituzione. — Passata o abmeno 

affievolita la bufera sì torna al lavoro 

organizzativo, Intanto è ricostitu:ta Ta 

Lega delle madri e vedove di guerra 

aderente alla Federazione diocesana 

di S. Vito al Tagliamento. 1] vincolo 

‘morale. fatto di lagrime. e dolori, ter 

rù sempra unite queste anguste vitti 

me della guerra spesso trascurate e di 

menticare. 

Esequie. — E già si vede alla prova 

che ben, presto 1 L’oblio scende ad estin 

‘ouere la riverente eratitudine che © 

loni buon italiano deve portare agli u 

‘mil; sì, ma tenaci fattori della vittor:a. 

Difatti quando mercoledì si onorò la 

‘salma qui venuta di un glori oso\caduto 

‘e si fece la funebre cerimonia, i oran 

Ciel patrioti brillarono. per. l'assenza e 

‘all'infuori della. bandiera del. Muniei 

‘pio e della bandiera della Sezione Re 

deri, non si vide altro ‘vessillo, In chie 

sa disse belle parole il nostro Parroco; 

e al Cimitero salutò bellamente i resti 

‘venerandi del povero soldato Ventura, 

il. Presidente della fezione Reduci sig. 

‘Casetta Gianni ex tenente. 

.|biali 

  
  

Sabato 21 febbraio ebbe luogo Ias 

ogni generale della Banca Cattolica 

tre quarti nisti. rappresentanti oltre 

del capitale sociale. Presledeva il cav. naturalmente con. quelle aderenti alla atto la nostra aspirazione. 

Martinuzzi, Erano pure presenti S. E. 

È Gr Uff. Mons. Antonio Anastasio Ros. 

jr Arcivescovo, e l'avv. comm. Vincen | 

a Casasola, 

‘rente Istituto che in. questi giorni en 

tra nel trentesimo anno di vita. 

Le due eminenti persone Lurono ae 

colte al loro ingresso nella sala, — ma 

enificamente ornata di piante -— dai 

una prolungata. e, nutr ita ovazione. 

Prima della lettura della relazione 

del Consiglio e dopo la preghiera reci 

tata..dal Rev.mo, Prof. er Trinko 5 

prese la parola l'avv. CAV, Ut. Pettoel 

lo ehe si rese interprete dei sentimenti, 

di devozione 

so l’amatissimo Presule 

nerande comm. Casasola. 

Indi fu data lett ura, della 

Rolazione del Consiglio d' Amministrazione, 
La relazione comincia anzituito con 

‘cons'derazioni di ‘carattere generale | 

Isulle condizioni economiche e finanzia | 

rie del Paese. e del Fiiuli-in partico 

lare, quindi continua 

Nella sfera modesta della nostra at 

tività. tra i valori economici regionali, 

in quest'opera fervorosa diretta alla 

definitiva. salvaguardia di ciò che deve 

essere considerato patrimoni: ‘0 0 

bile perchè frutto di t tanti sacrifici 

di tanti triboli, inquesta’ fede vibran 

te nei destini anche economici della 

Patria, la Banca Cattolica di Ud!ne si 

arroga uno dei primi posti. I° edele al 

sno antico programma di pr ‘opulsione 

della più sana forma di. attività, quale 

è quella dell’ainto ai progressi terrieri, 

essa collabora, col suo giro cospicuo di. 

affari. salto a circa cinque miliardi, al 

la rinascita commerciale della sua Re 

8, Verso il ve 

gione. 

E ‘in questo stesso giro notevole di 

capitali mai essa è venuta meno. alla 

più rigorosa e or mai proverbiale assi! 

dua e vigilante custodia dell’'impiego 

del denaro affidatole dalla. DE bbaea fi 

dueia. 
Su um complessivo Li di cam 

scontate. nel. 1924 per Lire 

149.117.636.16, un'unica perdita si do 

vette constatare di L. 16,435, per il 

fallimento di una. ditta. commerciale. 

Tenue tributo di ulteriore esperlen 

za, in mezzo & tanto movimento di af 

farti Ì 

Oomni voce dal bilancio rappresenta 

un'ulteriore ascesa. Infatti gli effetti 

all’incasso entrati nel 1924 raggiunsero 

nun totale di 1, 69.191.295.62, RO 

nel 1923 furono di Li. 58.285. 032.52 

Notevole fu pure lo sviluppo: dei con 

ti correnti attivi. sia come numero di 

partite, sia come entità di movimento, 

che raggiunse un totale © di. Juve 

49 BA. 310021, 

Fercizio "fu Wi 11197 49% T95.à. 

Tl movimento dei valori fu rilevan   Si è voluto rielvare la grave omissio 

ne perchò essa è una prova dove si coli 

na il vero e il falso patriottismo, il’ 

quale se non è privativa di aleuno do 

‘vrebbe essere però sentito da ogni buon.‘ 

italiano. 

i Lo sconcio. — altra volta si è fatto 

vedere dalle colonne di questo giorna.|' 

dle P'erfore commesso da question. Giuni. 

ta di cedere ad uso « di pubblico gino 

co » 
dh alcune ‘aule ‘scolastiche, «Sia perchè 

‘gi è tolto all’usovdi tatti il terreno, che 

poteva Servire per varie comodità, sia 

‘per il disturbo che. si dà agli inseenani 

ti della semola. sia, finalmente, per lo 

scandalo che si ofire alla seolaresca di 

sontire parole blasfeme e sconcie quan 

do entraved esce (dalla scuola. 

Noi confidiamo che i signori maestri 

aniranno: la‘ loro alla ‘nostra protesta 

je sapranno presentare “alla spett. Auto 

rità Superiore Scolastica gli ineonve 

inienti che fd essi ed agli scolari dert|5 

ivano dalla deplorata concessione fattaib. 

da questo Municipio. 

sl L "equivoco è tolto, — L'attività € 

i: Voluta dall’azione cattolica: in 

quest’ultimo periodo di tempo, senibrò 

affetta da un grave equivoco in quan 

to che non comprendeva, nel :suo pro 

gramma l’azione sociale ma solo la cul 

tura sociale. Ora dalla circolare spedi 

taal. Gruppi parroechiali dall’Ass. 

Ecel. di Portogruaro appare evidente 

il superamento di tale incertezza per 

chè è ordmata agli uomini cattolici di 

riprendere quel fervore di assstenza so 

che fiorirono agli inizi del n: 

\vimento cattolico. L'ufficiale dichiara 

izione ci ha procurato immenso piace 

re. ci ha tolto dal cuore un poderoso 

di isgusto e ci trova pronti alla ripresa 

al lavora fattivo per la ‘democrazia eri 

stiana. 

Ì 

agiata, 

Fritti ein ie iii n 

parte di aerea comunale che erreoni. 

tissimo, € dovuto a mumerose contrat 

‘tazioni di titoli — esclus'vamente pub 

blici per conto della Banca — pubbli 

ci e privati per conto di terzi. Il mag 

or contributo in questo lavoro fu 

dato dalle contrattazioni sull « Obbli 

sazioni delle Venezie ». 

‘L'Ufficio cambio, ormai organizzato 

in modo di avere diretti. solleciti e con 

tinui rapporti, con le. pr incipali  plaz 

ze del Regno, ed allacciato a tutte. le 

‘nostre dipendenze, potè — anehe que 

stanno — registrare al più lusinghiero 

SUCCESSO. Siamo ormai in grade di of 

frire ali nostri “emigranti le magg'ori 

facilitazioni, dando loro modo di servir 

si dei nostri mezzi per effettuare le ri 

messe dall’estero e per far comp‘ere 

dalle famiglie Le A sportelli della 

*iBanca di lor fiducia — il cambio ai 

miel'ori prezzi di: giornata. 

Nella parte passiva del bilancio, de 

eno di 1 ‘ilievo è il maggior iner ‘emento 

su depositi a risparmio, saliti da L. 

52.209.181.75 a Li. 56.928.472.12. 

Ro “aumento è tanto più notevole: in 

quanto che il fenomeno del fraziona 

mento terriero è "continuato anche nel 

Vanno testà decorso, con notevole ri 

chiamo di capitali da parte della clien 

tera agricola. A tali modesti acquisti 

nostro appoggio — anche eon numero 

si prestiti cambiari — perchè conside 

riamo prec cISO dovere rispondente ad u 

na caratteri istlea nostra funzione socia 

le. ij. favorire l'emancipazione ilel la 

voratore della terra e il ‘preservarlo in 

* {tal modo da catastrofiche se pur allettan 

ti concezioni collettivistiche. In questo 

‘senso noi intendiamo la nobiltà della 

nostra. ses sifica funzione, sieuri «li se; 

‘omire così gli immortali e eloriosi prin 

cipii della vecchia seuola cristiano-s0   ciale. 
PRIORE mmm - seri» 

dell’Amministrazione ver. 1 

mentre nel precedente £ 

terrieri nOi però accordammo tutto il 

e re arm eran 

I nostra Federazione, torte di 55 Istitu: 

ti partecipanti; con mille stabilimenti 

‘dipendenti, e e con oltre due miliardi, di 

tanti Istituti nazionali ed ‘esteri, di 

modo che il movimento (i sane conti 'terlormente rafforzare | vincoli che de ' la prima. di tutti Vavy 

‘salì ad un totale di L. 2.859 :82 7.46! 

‘mentre nel 1923 fu di L. - 3.643.374.18. 

  Il problema più difficile soon 

il dirlo'— è che ll capi itale che andia 

mo così ad investire abbia una mode 

uno dei fondatori del fio’ ‘depositi — gia con numerosi ed impor sta. ma giusta remunerazione. 

  

alla presenza di S. È. Mons. Arcivescovo 
Studiosi del progressivo perfeziona stro personale, séenetido ben inteso il; attività la 140. 257.349,32 

‘mento della nostra crganizzazione, al criterio del maggior merito, e speriamo | Passività » 139.836.011 50 

ldi Udine presenti un centinaio di azio ‘largammo considerevolmente 1. rappor. che eli studi già intrapresi ci consen'i Utile netto bi 421.387.8 

‘ti con le Banche corrispondenti -—— sia ‘tano di poter tradurre al più presto in Ci erogtarsi secondo le norme sigla 

» le proposte del Consiglio ». 

La discussione 
Aperta la discussione sul bilancio e 

sulle relazioni del Consiglio di ammini 

Se questo nostro atto servirà ad ul' ‘strazone e dei Sindaci, prese da. paro 

vono stringere chi dà la propr'a opera’ 
I 

e chi la richiede nel completamente di (Bamearia Italiana, 

. comm. Belloni, 

“della Federazione 

che portò. con. .ispi 
ta # appresentan za 

j x VA c 
i AT movimeito degli assegni baneari lun quadro le cui proporzioni noi sentia! ‘vata ed alata parola il saluto della Fe 

ebbe esso. pure 'Un notevole sviluppo : mo divengono costantemente maggiori, ' ‘derazione anzitutto all’ilustre Pastore 

ne vennero emessi, di, piazzati 

149,015.428.11, e di eircolari per Lire! 

52756. Da RE un totale di Lire 

01.172.207 

| Le filiali. — tutte largamente attive 

i contribuirono a sì brillanti risultati, 

moltiplicando la rispettiva clientela e 

‘aumentando tntte notevolmente le sim 

pole operazioni; 

| Quanto alle Suecursali ed Agenzie, 

D relazione riferiscerche si fu costretti 

far eccezione al programma prefisso 

1oa non rana delle altre, per due cen 

itri dove la Banca non poteva mancare; 

Tarvislo e Pontebba. 
Quindi continua: 

T’utile dell’esercizio — benehè sia 

dell’opera nostra. 

E su di essa invochiamo, come ogni 

anno, la benedizione di D'o, a nostro 

sprone e conforto, e per la maggiore 

prosperità e orandezza del nostro Pae 

se, 

Il comm. pa legge la 

Relazîone dei Sindaci 
Indi il comm. Brosadola diede lettu |° 

della seguenté relazione. dei Sinda' 

| 
I 

è i 

ra 
Qi Ce 

Sigrori . Azionisti, 
s 09 % . 

L'esercizio testè chiuso segno un: 

nuovo eonsolantissimo passo in avanti   superior e a quello dell’anno preceden 

te — non lo troverete forse proporzio | 

pato a tanto sviluppo. di lavoro. La; 

spiegazione deve cercarsi nell’aumen 

to notevoliss mo delle imposte e 

ta delle spese generali: queste superiori 

tasse 

e dovute a maggiori 

stipendi e spese; quelle di circa mez 

zo milione superiori alle imposte paga: 

te. nel 1923, per modo che nel 1924, 

cizio precedente, 

    
‘circa un milione. Deves! tener 

i te altresì che cercammo in ogni 

razione di favorire la nostra clientela, 

contenendo in modesti. limiti {i tassi di 

i sconto e limitando a giusto utile | 

mareini di ogni altra operaz'one. 

.{ Tale comunicazione varrà -—— noi cre 

‘diamo — a far maggiormente apprez, 

I zare i isultati conseguiti e l'utile rag 

oimnto che è 

Dopo le ripartizioni statuarie, resta, 

no a disposizione. degli azionisti Lire 

;387.070.26. 
Da questo importo si propone di pre, 

Jevare : 
L. 225.000. per corrispondere alle 

dini li 

pres en 

Op b 

quello del precedente eser, 

cizio (e cioè L. 2.25 per 0 

enuna, pari al 735% del lo 

ro valore nominale) ; desti, 

nando poi 

L. TO 200 alla serva straordinaria 

L. 40.000 per erogazioni di beneficen 

za ed opere cattoliche, man 

dando il residuo di 

L. 2.070.26 a conto, nuovo. 

In tal modo le riserve della Banca 

Bi di Udine raggiumgeranno un 

rIstituto. 

.! sottoposto 

di circa 200.000 lire a quelle dell’eser; 

raggiunsero un carico complessivo di | 

si conereta in L. 421.337,82. call argare il raggio d’affari: 

azio I V 

ni un dividendo uguale: a| Dopo 

  sulla via ascensionale di questo nostro 

Più che da ogni parola illu. 

‘strativa, Voi potete rilevare ciò esami 

nando le cifre del bilancio che sissi 

al Vostro esame ed alla; 

Vostra approvazione. 

A noî sia permesso rilevare una sola 

'eosa. Un Istituto di credito intanto vi; 

ive e prospera in quanto lo circondi una 

atmosfera di stima e di fiduera | 

i Tl sintomo migliore di uma simile | 

‘gituazione’sì ha osservando la situazio 

ne dei depositi in raffronto a quella 

del precedente esercizio: e Voi potete 

rilevare come quest'anno i depositi 

presso la Vostra Banca abbiano avuto 

il notevole aumento di eirca cinque mi 

‘Lioni avuto riguardo almrecedente esér 

‘cizio 1923. Inoltre la stima e la fiducia 

‘voduta dall’Istituto hanni permesso di 

e di inten 

'sificare il ritmo delle operaz' ‘oni, per 

modo che la eminente pos ‘zione conqui 

stata, attraverso una tradizione di one 

‘stà e di oculatezza, dalla Vostra Banca 

inella vita economica .del. Friuli si è 

‘maggiormente affermata e sviluppata. 

ssicurazione che il lavoro di 

‘controllo del € ‘ollee’ o sindacale fu sera. 

o polosissimo e dopo un plauso al Consi 

‘glio ed al Personale della Banca. la Re 

lazione dei Sindaci si chiude con la pro 

‘posta n 

« iii Li; azî onisto della 

‘Banca Cattolica di Udine, udita la, re 

lazione del Consiglio di Amministrazio 

ne. e quella dei Sindaci, approva il bi 

lancio dell’esercizio 1924 che si chiu 

de coi seguenti risultati:   totale di lu. 503.883,88. 

E? superfluo che Vi diciamo .che ta 

li risultati devono considerarsi peesiun, 

ti attraverso una rigorosa valutazione 

delle attività dell'Istituto, in prima ll 

nea dei titieli di pr oprietà che vennero! 

valutati con criteri di stretta pruden 

za e sempre al di. sotto dei pr ezzi se 

onati nel bollettino ufficiale del 31 

dicembre u,.s. 

| 

| 
| | 

i 

ta e prudente amministr azione la no 

stra Banca entra nel. 30.0 anno di vi 

e da tanta ben. giustificata fiduet A 

biea' Favvocato comm. Vincenzo Casa     Istitato, mentre di questi erorni il 

Friuli cattolico festeggia il di Lui ot 

tantesimo  genetliaco. 

! Lia Banca "che Egli velle e fondò 

trent'anni or 

con Je altre Istituzioni da Lui ideate 

‘presiedute, l’acutezza della, Sua 0 

ine , la saldezza e la dirittura dei prin 

cipi i da Lmi impressi e giammai smen 

titi. 

{AT commendatore Casasola PET, in 

‘questi giorni tutti i nostri voti e tut 

ta la nostra riconoscenza. 

Signori Azionisti, 

Noi ci proponiamo di celebrare il 

trentennio della Banca -con un'opera 

che dica ai nostri collaboratori — fun 

zionari ed impiegati — che seppero, an 

che quest'anno, sull’esempio costante 

della valente e solerte Direzione. assol 

vere ser upolosamente il loro dovere — 

con un'opera che dica loro il nostro 

interessamento e tutta la nostra erati 

;tudine. 16 

! Stiamo studiando la costruzione di 

un primo eruphpo di case che offriremo 

  
«in affitto a favorevoli condizioni al no , 

Con questi criteri di rigorosa, ocula 

ita ormaj e’ ‘rcondata da tante simpatie, 

E” presente a questa nostra asgem . 

sola, l'artefice primo di questo nostro. 

sono è quì & ERDRRO Mars. 

  

  

  

  

ATTIVITÀ 
Cassa . 5 ; i j 

Por'afoglio . i) a %) 

Effetti all’ incasso } 

Conti correnti garantiti. e riporti. i 
Valori di proprietà 
Beni immobili (Sede e .filia li ) 
Mobilio, 

‘ Banche corrispondenti 
| Debitori diversi. 3 ; 

Succursali e Agenzie .. i 
Valori di terzi in deposito 

«A,cauzione operazioni 
» » servizio a 

» custodia 

Depositi a risparmio e conti correnti . . bi 56,928.472412 

s.|f Depositi in titoli. » 4.345.100] — 

i Banche corrispondenti (saldi creditori) |. » 26.632.422/43 

| |{ Assegni in circolazione * Dai : » 968.59717 

Succursali e Agenzie . i; CUGIE i $ » 28,435.781|01 

Fondì per credito agrario doge 1.800.000 — 

‘ Creditori diversi . i A i sesto 77.028] 

Dividendi arretrati i i i f 1 » | 7.123 

Fondo frevidenza impiegati (conti personali ). i > 319.440 

Risconto a favore 1925 i ; ; » 399.733] 

Valori di terzi in deposito ( come in attivo ) a » 16 509.496] 

TOTALE PASSIVITÀ | .° Lo] 136.423.1940 

Capital: e ( Az. N. 100.000 da L. 30 cad. 

    

casseforti e cassette, di sicurezza... . > - 
i (saldi debitori ) 

TOTALE AT 

PASSIVITÀ 3 

PATRIMONIO SOCIALE 

Fondi di riserva . >» 412.816.99 3.412.816/99 

Utile netto da ripartire . 1 » «I: 33:1]82 

TOTALE — L. || 140.257 3492 

per Lire'noi avremo ottenuto il miglior prezzo 'dell’Arcidiocesi di Udine intervenuto a 

rinnovare col suo gesto benedicente l'at 

‘to compiuto trent'anni or sono dall’Ar 

civescovo che intervenne alla. inaugu 

‘azione dell'ormai. fiorente Istituto 
Baneanr'o. 

L’avv. Belloni rivolse poi il suo plau 

‘so all’indirizzo «dell’Amministratore de 

legato cav. Miani, che tiene in pugno 

:le sorti dell’Istituto. e che tanto sag 

ciàmente lo regge ed espresse poi il 
‘eompiacimento più vivo e quello della 
Federazione per la ricuperata salute di 
uno dei due vice, direttori, il rag. cav. 
Pettoello. che tornerà fra breve a dare 

le sue energie ed il suo valore a van 

tagigrio. della nostra Banca. 

I due accenni ebbero larga eco di 

consensi e calorosi applausi prolungatis 
sim da parte di tutta l’assemblea. 

Infine l’avv. Belloni, dopo la consta 
tazione della brillante posizione conqui 
‘stata dalla Banca Cattolica di Udine 
rivolse, sempre a nome della Federaz'o 
ne Bancaria Italiana, il saluto e l'o 
maggio al comm. Casasola, uno dei fon 

datori dell’Istituto. 

Volle poi prendere la parola anche 

S. E. Mons. Arcivescovo; che disse 

tutto .il. suo compiac'mentoper la sì 

tuazione in cui l’Istituto si trova ed 

invocò da Dio la benedizione sugli uo 

mini che all’opera stessa presiedono 0 

vi collaborano. 
Disse ancora Mons. Arcivescovo quan 

to Egli vivamente apprezzi la larga as 

sistenza che per le varie opere cattoli 

.che e di beneficenza la Banca Cattoli 

ca di Udine va svolgendo sia al centro 

come alla periferia augurandosi che al 

trettanto bene essa possa fare 

in un successivo trentennio. 

Una calorosa ovazione accolse le pa 

role di Sua Eccellenza, parole che fu 

rono anche ispesso interrotte da ap 

plausi. o 
Messi in votazione le relazioni ed 

il bilancio, furono approvati ad unani 

mità. 
A cons'glieri ed a Sindaci fugpno 

confermati tutti eli uscenti. 

Dopo l’Assemblea il Consiglio d "Am 
ministrazione ed i Sindaci offersero um 

rinfresco in onore di S. E. e del eomm. 
Casasola. al quale fu presentato un 
rieco dono in ricorrenza del Suo 80.0 

senetliaco. 

Bilancio Paiale al 31 Dicembre 1924 
  

I ne] 
TILL ima i e IRR DIE SIE 

; L. 2.193.034{61 
. % . » 9.253 .390 85 

. » Si 05 
#7 8407.265133 

; > 18.296.330/[— 

» 6533.106180     
23.867.070/01 

E. 430.220|90 
di 28 600.799/93 M

o
r
i
a
 

Li :.10,438,164.13 

» .D52.160.— 

«3 d,019 172,01 

& 

172,71 || 16 509.496[84 

tività. © L-||140.257.319|32 
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Numerosa riuscì domenica 22 nella 

sala del Teatro del Ricreatorio, l’'assem 

blea della locale Sezione dei Reduci di 

Guerra. Ben 107 soci nonostante la gior 

nata poco propizia, si radunarono a chi 

‘seutere importantissimi argomenti Inte 

ressanti gli ex combattenti. 

L'assemblea a voti unanimi chiama 

a presiederla il trincerista avv. Fale 

schini il quale apre la seduta con la 

lettura del verbale della precedente as 

semblea straordinaria, fatta dal Segre 

tario nob. Luigi della Rovere. Ò 

Dopo di che il Presidente della Se 

zione ing. Romualdo della Torre pren 

de la parola per dare una esauriente 

relazione finanziaria nella quale dimo 

stra come la povera Sezione viva con 

il sacrificio di un gruppo di soci, sen 

za aleuna risorsa straordinaria che non 

siano proventi del tesseramento. 

Indi ron parola piana e convincente 

i] valoroso er capitano enumera tutto 

quello che la Sezione Reduci în questo 

ultimo periodo di tempo, ha fatto, illa 

‘strando con dati controllabili come le 

direttive morali della Sezione siano sta 

tj sempre mantenuti nei limiti preserit 

ti dallo statuto sociale. e cioè senza de 

viamenti pohtici di sorta. 

Confermò come la Unione Reduei ei 

vidalese sia sempre compatta in ogni, 

sua affermazione ciò che dimostra quan 

to s'a lodevole l’affiatamento fra i so 

ci. Neo quindi l'attendibilità 

voci messe in ero fra i Reduci di un 

‘probabile unione della Associazione con 

la Combattenti. 

Dice che ciò non può avvenire se 

non dopo decisioni del Comitato Cen 

trale di Roma, e che l'avvenimento non 

  

delie 

a; 

  

nazionale, senza odiose ed ingiuste e chi il corteo. e per la mancanza di tan 
sclusioni, nell’interesse evidente di tut te fumigene che avessero rappresenta 
ti i Reduci della guerra; "to Pincendio, 

,3) plaude ‘all’iniziativa per l’aboli!(. Un grazie sentito all’Associazione 
zione del tempo fisso per la presentazio Commercianti. alla Ditta Moretti, al 
ne delle polizze, per l’equiparazione dei Caffè Cotterli e a tutti gli altri che in 

ra muniti di regolare nulla osta, e per ro cenerosità. 

ai Reduci; stesso nel fornirci ‘eord'ale ‘ospitalità 
infine, approvando l’atteggiamento ed ogni confort. 

preso dal Comitato Nazionale di fron| 
te all’eccezionale momento politico, pu; 
re restando al disopra di ogni competi 

zione di parte, non può non seguire 
con viva simpatia ed appoggiare con 
tranquilla coscienza tutte quelle inizia SR :dentifi ara 

: ’ : non riuscirono a ldentiticare «Il autori 
tive, che nell’ambito della legge, tendo ® È RIOT 
no al ritorno della Patria alle sue ful © Remmeno a conoscerne lè cause. 
gi de tradizioni di tibdrhi Vi è riuscito però il bravo marescial 

Dopo di che l’assemblea passò fi 0 e es o ia 
trattare parecchie cose rieuardanti 1°or D locale stazione, il quale domenica 

dinaria amministrazione e quindi alla S©0TSa AA Re det 
romina del nuovo consiglio direttiva 24dossa ad un giovinotto, che trovò 
che misultò eletto con un massimo AT i sn AR le. sa 
102 voti. In settimana esso si radune gibvezti è “LV Falso Li 
rà per trattare importanti questioni di SR CO TASSRIAFIORE: 

. : ti È motturni. 
organizzazione e parecchi interessi del (EA 

Nt : L’arresta; 
la Sezione. e 

FAGAGNA 
Arresto di un milite fascista. — 

Notti or sono alcuni spari di rivoltella 
destarono impressionati j pacifici abi 
tanti di via Volpe e dintorni, i quali 

% 

è certo Lenarduzzi Lui 

* * * 

‘partenente alla M.V.S.N. Un gravissimo accidente è toccato PALMANOVA 
allo zelante Sacerdote Don Luigi Bla 
suttig Cappellano di Montemaggiore. ; > > 
Mentre si recava a visitare un infer del Circolo Femm. Cattolico debuttaro 

’ i 3 * e da VI 11 re : mo tra l'oscurità della notte e lingi n0 al Salone S. Mareo con il dramma 
diosità del terreno montano resa mag in quattro atti :« La ‘vendetta di una 

giore dalle nevi e dalle pioggie, scivolò Z!ngara ». a 
malamente precipitando per la china! Le giovani attriei sì comportarono 
‘pipidissima per 100 m. producendosi le 25S2ì bene nel disimpegnare le singole 
sioni eravisgime e rotture interne che Parti. dimostrandosi disinvolte ed ‘otti 

; A 4 ; ‘strie; iti ‘< ansi salutar 
resero ‘urgente il ‘ricovero all'ospedale Me die'trici. Nutriti ‘applausi salutaro 
di Cividale: | i no le brave dilettanti alla fine di ogni 

| Il suo stato per ora è grave per la atto. 
rottura di tre costole, una grave leso 

  
8. STEFANO DI BUIA 

Varie. — Di questi giorni la signora 

gi di Leonardo da S. Marsherita,, “R 

| Recita. — Domenica sera le giovani 

  

. “ 3:..__i he alla testa ed in altre parti del cor 
può certo avvenire mai per la div ersì 

tà di concezione del combattentismo, 

che i Reduci lo considerano dal lato 

principalmente morale, per cui non è 

ammissibile la fusione di una associa 

zione che si inspira alla Democrazia 

cristiana se le associazioni che ambiseo 

9, Miani Tessaro Maria compiva felicemen, 

AI buon Sacerdote noto nella Slavia te il suo 80.0 genetliaco. Gode tutta 
e rel Cividalese per il suo spirito di v'a di una salute invidiabile; è circon 

fraternità ospitale. che lo rendeva ca data dall’affetto veramente vivo e sen 

ro a guanti salivano al Matajur giun tito di ben 48 nipoti ‘che le fanno am 
i nostri fervidi auguri di una Dita dolee corona. 

RITIRI 

vane 
7 : miaricione completa che permetta lui i 

vola Tusione fio Fanno propr) ani di ritornar» ancora alle sue popolazio| L'ultimo giorno di carnevale nella 
statuti loro, tali postulati essenziali. n; per le quali è un vero padre. pron maestosa basilica di S. Stefano nelle 

Conclude affermando che alla Sezio 4, rischio della vita ‘a tutti " ‘biso ore del mattino fu una numerosa divo 
ne, in continuo incremento di Soci, NON on; spirituali e materiali. itissima: Comunione generale: padri, ma; 
potrà maneare un avvenire di soddisfa lt * * A {dri, giovanotti e ragazze vi presero par 
zione in ogni ramo della sua atti vità è Carnevale è passato con pieno sue te arrecando per tal modo una gradi 

| favore degli ex combattenti, ; quali ‘cesso come ben si sa per coloro che ten tissima. riparazione al Cuor Adorabile 
devono sperare in un prossimo ricono: dono a riempirsi, come pure per quel di Gesù. 
scimento dei diritti che godono altre 1 che ‘intehdono <a: svuotarsisle.;i) tall 
asseiazioni appoggiate dallo Stato. ; Song 

Interloquì sulla relazione. morale 1 Gli ultimi’ ciorni. gg. notarono Vle tra 3 sa È 

socio Rosso Marcello, il quale osta, dizionali TALE x girovaganti in cer fior o d Soa CES Font 
quella parte della relazione che riguar ca di che far la frittata, ma non. sil, a. 7 MA si spaini e SP 

da la apoliticità della Sezione, ehe di ‘presentò nessun gruppo notevole come 165 ne SIE e_ saliva per Ta scala ? 

ce inconfutabilmente ‘assoluta, confer era uso eli anni ‘anteguerra, paaosa » SEDIA BADla, perdet 

ma le voci che circolano sulla fusione | Quello che sfifulse maggiormente in 1È Lnaanio, e cadde poraterento 

dei Reduci con altre associazioni simi questo èamnovale furono invece i vegl ol RESTO i Varie lesioni di 

lari, e mette in guardia i soci afferman nj ultra tradizionali, per RIA io BUANALI n sO SE Vo 
do che dette voci sono messe in giro intervento di eruppi mascherati. e per I pagaia esce (i 206 pato e 

ad arte per scompaginare la fiorente il singolare sfarzo degli. addobbi uno LE VAL e e, cea 
‘Sezione. dei Reduei di Cividale. Dice ‘dei quali preparato eol concorso della sabato scorso. 

che detta fusione non è possible e che mano d’opera degli Orfani di guerra (e 

i soci non la desiderano affatto, non po sensate se ‘è poco!) DO. l ir 
tendo essi dimenticare il recente pas; s% azza Maria Bertolin di anni 13 si era, 

sato politico della associazione combat | Dopo jl carnovale viene la quaresima | ecata a cogliere legna RESO gli| 

tenti passato che ora è causa di pole per cui speriamo che gli amanti di Hip Soli del Tagliamento. bi spinse un: 

miche e di disordini in seno a molte sicore mettano le proprie gambe. a pi PO fuori dal ponte € cadde scomparen | 

Sezioni, portate a raggiungere quella poso. pensino al’ « memento homo » e do nei profondi gorghi. 

indipendenza politica che i Reduci han rimettano in questo la propria coscien 

no_ sempre auspeata e per conto loro za. 
mantenuta. i Il Quaresimale di quest’anno verrà «cembre del .1923 a Racchiuso undici 

‘Conclude affermando la piena liber predicato dal valente oratore Sac. D. fascisti bastonavano .il sig. Poiana Mo 
tà dei soci in politica, respingendo la Ugo Masotti il quale saprà senza dub sè contadino sulla sessantina, apparte 
accusa che la Sezione Reduei di Ci'‘bio con la sua ‘parola forbita e convin nente al Partito Popolare. Dopo collu. 

vidale sia legata ‘a partiti politici di'eente attirare alla nostra Basilica mol tazione in un’osteria del paese, il Poia: 

sorta. ti fedeli. E siamo certi che anche gli na veniva trascinato fuori della porta. 
Parla quindi ascoltatizsimo .il muti Schizzinosi in fatto di religione gradi dell’esercizio e gettato a terra cadeva 

lato Piero de Paciani. ilquale fa tina e ranno sentire trattate le verità della in malo modo riportando fe 

sauriènte ed interessante relazione sui fede icon quel modo vivo ed efficace rate guaribili in una quindicina di gior 
'aeliborati del Congresso dei Rappresen che è proprio: dell’oratore di quest’an ni. . di i nl 

tanti provinciali tenutosi ‘a Roma il D°. Nello SCOrSO settembre : il tribunale 

14, 15 e 16 corr, Conferma quanto fui TRIVIGNANO UDINESE di Udine assolveva i fascisti imputati 
detto precedentemente sulla pretesa ful Echi della mascherata a Udine. — perchè il fatto .non costituiva reato. 

sione della associazione, che il comita Riceviamo e per debito di imparzialità! I! P. M. interpose appello. Sabato 
to esclude in via recisa, da conto di' pubblichiamo ; ‘SCOrSO dinanzi la Corte Veneta seguì la | 

quanto ‘il congresso ha fatto e farà a; Il comitato organizzatore invia le breve discussione della causa im secon 

favore dei Reduci per la polizza, per ì più vive grazie ai cittadini udinesi per 10 grado, che s svolse in confronto: di 

prigionieri di guerra, illustra, leggendo l'accoglienza veramente trionfale fatta Rocco Isidoro fu Domenico di anni do» 
lo. i] vibrato ordine del giorno votato alla mascherata di Trivignano il gior, 
al congresso, ordine auspicante al ri'no 21 corr. e chiede venia se le loro ® 
torno della libertà, ed al riconoscimen speranze ‘mon furono del tutto appaga 1! 24. Il Ra 

to in seno all'Opera dei Combattenti te. stante l’iperbolica ‘ ròelame fatta, ato in COR Rico Masai 
della rappresentanza delle varie associa -da qualche giornale locale. che nelle I P. M. avv. Garbura, non insistette | 
zioni di Reduci. .. sue colonne ammanniva ai lettori la Rell'appello per quanto: riguardava: il 

Conelude invitando i Soci al Pelle notizia strabiliante, che sarebbero giun réuto di violenza PI ma chiese iN 
orinagigio Nazionale che i Reduci faran ti non 4, ma 40 carri carnascialeschi. |Vf®€ la riforma dell appellata sentenza; 

no a Roma per l’Anno Santo nel set| Ma con suo grande rinerescimento Nei rigutdi delle lesioni, concludendo 
tembre prossimo; pellegrinaggio per il non può fare a meno di notare il con Per la condanna degli imputati a sel 
quiale! hanno ottenuto parecchie faci-tegno veramente incivile di aleuni stu mesi di reclusione. 00 
 litazions. | ‘denti, i quali cercarono con frizzi scioc PAL brillante fu il cea fra la 
‘ Dopo varie osservazioni di parecchi chi ed insulsi di provocare gli appar P. C. rappresentata dall’on. Cosattini, 

soci a conelusione della animata ed im'tenenti al corteo neroniano e special? il dikensore, NT n; 

portante riseussione; il socio Rosso Mar mente chi fingeva da Petronio. Di fat}. La Corte ha ‘condannato Peri lesioni 

cello propose il seguente ordine del ti uno di questi sacenti gli rivolse conii due Rocco e il Pellegrino ad un me 
giorno che venne votato ad unanimità:'sorriso beffardo in latino le seguenti,S© di reclusione ed al pagamento di ui 

© L'Assemblea dei Reduci di Guerra testuali parole « Tu mihi videris stultusjT® 700 alla P. C. È 
riunita domenica, ha yotato il seguente ‘esse ». A cui l’ingiuriato rispose pron] Ha concesso poi la legge del perdono 
Ordine del Giorno : .  |tamente pure in latino: «Risus abunja Rocco Isidoro ed a Pietro Pellegri 

La Sezione Cividalese dei Reduci di dat in are stultorum:». Il suddetto stu; ”. STE Lal 
Guerra riconfermando le alte idealità  dentello non immaginava certamente! —___ MK Ma i 
Gemoeratico-cristiane alle quali ispira che colui che così gli rigdcciava in 20 ut 

la sua attività a favore degli ex com la l’insulto aveva superato l’esame del. Car nevale €. Quar esima 
battenti, approva: |Lieeo Classico e che forse poteva faj, . e RN IO i 
. 1) il reclame lanciato dal Comitato re da maestro a lui e a tutti gli altri! (nel mercoledì delle Ceneri) 
Nazionale affinchè sia esperita una in impertinenti. SS 
‘chiesta sulla gestione straordinaria de! T nostri si dimostrarono civili noni. Martedì notte, da l’alto delle nostre i 
l'Opera Nazionale dei Combattenti or raccogliendo le provocazini. E° una eo torri, la campana maggiore suonò len' 
ganizzati e l’opera venga restituita al sa veramente umiliante per studentel ta i suoi mntoechi. Suonò e nella notte 

i 
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TRICESIMO 

Morto in seguito ad una caduta. —- 

  
CASARSA 

| Annega nel Tagliamento. — La Ta | 
| 
o 
Lee) 
r 

ATTIMIS 
_ Gli effetti di un appello. — Il 10 di 

} 

Pellegrino Pietro di Giovanni di an 
Rocco Valentino venne giudi   

;4 

  

    

Rocco Valentino di G. B. di anni 25 

   
troppo vivaci le voci trillanti, troppo 
intense le danze nelle sale bianche di 
luce. sorrise di fiori... La vita era lì, 
tutta, e fuori la campana suonava in 
vano... i 

Altri forse ‘sentirono il rintoeéo ma 

‘danza e danza, e balzarono allora più 

‘domani è quaresima!... i 
| Esserl vani, anime frivole serntiro 
‘mo e non compresero, ua 

:, Nulla costoro comprendono di ciò che 
è profondo e vero, i 

i Non compresero quindi che nel suo 

no di quella campana c’era un senso 

i 
Ì 

. profondo, un eterno vero. 
Î Echeggiava lì la voce del Cristo, la 
‘voce della sua Chiesa. 
i Voce veniente da l’alto ‘a richiamare 

l'umanità al senso vero della vita che 
è virtù, abnegazione, sacrificio. 

| Quale contrasto e quale sigmificazio 
Del L'appello alla mortifitazione, alla 
preghiera, al sacrificio. nel momento 

stesso in cui il mondo convulso come 
un ‘ubbriaco, folle come un demente 
orida: Godì! Cogli i] piacere! Vuota 

la tazza della voluttà! 
Il taglio è netto, il contrasto assolu 

to, l’abisso scavato. 
Non si può quindi nè patteggiare, 

scegliere, al bivio bisogma decidersi. 
i In altre parole: ‘con il mondo, o conf 
la Chiesa? Con il suono leggero del 
‘piacere, o con il lento rintocco della, 
campana di quaresima? ja. i 

i Dalla risposta a questi interrogativi 
‘dipende il nostro avvenire. 
i Il mondo cura e vuole e ama il cor 
po, solo il corpo, La Chiesa lo cospar 
ve di cenere ripetendo le tremende pa 
role: «Sei cenere e in cenere ritorne 
ral» | 

(Se. siamo grandi non lo siamo dun 
que per il corpo che va e passa, ma 

per l’anima che resta e non muore. 
Quindi non tutto è quaggiù. 
Il fine è al di là. 

tima. 

mortificazione 

Lia campana. suonando contro la fol 
lia del mondo, disse così. 

s il sacrificio. la. prechie 

UD. mu. 

ni n e (11 $ (e Li Vere di lm noe 

UDINE 
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Per il 15. Episcopale 

  

‘di S. Ece. Mons. Arcivescovo 
Monsignor G.'Gastellani, Pievano di 

Artena, salutando il XV.o anno epi 
scopale fattivo di S. Ecc. Il.ma Mons. 
Rossi Arcivescovo di Udine, lia offerto 
L. 100 all’Azione Cattolica e L. 100 
al settimanale popolare «il Friuli». 
Auguriamo che molti siano #W#etanti 

e pratici imitatori di Mons. Castellani. 

La croce di onerra a benemerito suore 
Semplice e commovente cerimonia si 

è svolta all’Ospedale Militare della no 
stra città. Alla presenza di autorità ci 
vili, militari e religiose, venne conse 

gnata la Croce di guerra a sei beneme 
rite: Suore per l’opera enistiana ‘e pa 
triottica da esse svolta in pro dei no 
stri feriti, durante la recente guerra. 

Le decorate sono: Superiora ‘Suor 
Nazzarena (’‘l'agliafervo Fiorinda) e le 
Suore: Pedrollo Adele (Suor Ersilia), 

rite dichia Serafini Genoveffa (Suor Servidea), Sil 
vestrini Teresa (Suor Evarista), Stu 

dero Aquilina (Suor Paovilla) e Tode 
seo Maria (Suor Orsola). 

an 0 
PROSSIMAMENTE 

Inaugurazone « Cenacolo Bar » ritro 

  

Vomrentena diiere 

  

vo degli artisti, professionisti, giorna 
listi ecc. Gran salone superiore, giuoco 
bigliardo. Saletta di lettura. 

FUNEBRI 
Giovedì nel pomeriggio ‘sesturono i 

| funerali della compianta signora Ma. 
ria Testa ved. Feryglio morta quasi 
ottantenne dopo lunghe sofferenze. 

Al corteo funebre parteciparono pa; 
renti, amici, ed una lunga schiera dil 
cittadini che vollero tributare l’ultimo] 
omaggio alla salma della buona vec 
chietta. i 

Ai parenti tutti le nostre condogliom 

N 

Ingente furto 
L'ultima. notte di carnevale alcuni 

astuti operai del grimaldello, calatisi 
dallo «studio, Domini (quello delle, 177 
mila lire) svaligiarono il Banco Ellero 
per un valore di. circa. 200 mila lire. 
Va notato che il Baneo Ellero è sito in 
piazza Vittorio Emannele, nel centro 
della città. vi 

Tratfenimonti Al itato: Tomatigî 
Lumedì 23 febbraio alla presenza di 

iS. E. Mons. Arcivescovo, del R. Pre 
fetto, di altri illustri personaggi cittadi 
ni, oltre al colto pubblico che gremiva 
la sala, al teatro dell’Ospizio Tomadi 

nè. trasigere: tra due estremi hisognai 

Bisogna conseguirlo come vittoria ul 

Le armi pér questa vittoria sono la 

LRD RO Da Aa MIRRASN SETS AZUALI CARRA Ti CIONI IO SI IRGLERCARICIN Re 

Martedì, ultimo: giorno di carnevale, 
le, sì. chiuse la piccola serie dei tratte 
nimenti con i seguenti lavori in canto 
e in prosa: 

j «I vinti di Novara» bozzetto in un 
atto del Berton; « Massinelli in vacan 

diritti anche agli ex prigionieri di guer qualsiasi modo hanno dimostrata la lo lontano, come un'eco, nella pausa tra za» brillante commedia del Ferravil 
la; «E” proibito fumare» farsa esila 

tutte le altre iniziative di assistenza | Il simpatico Casone ha superato sè frementi gridando: ancora un valtzer... ratissima, brillantemente sostenuta dal 
sig. Chiarandini; « L’Esule » romanza 
‘del Verdî cantata dal concittadino Co 
lavizza; infine «Il figlio dell’Esule » 
e «Il Marinaio » romanze del Cagliero. 
cantate dal ragazzetto {Gastone Picco 

li. Cali 
Neii lavori in prosa dimostrò ancora 

una volta la sua arte teatrale il signor 
Smaniotto che riscosse copiosi e meri 
tati applausi. 

Bene tutti gli altri dilettanti (edu 
candi dell’Ospizio). Un bravo anche 

all’istruttore e direttore di scena rag. 
Toso che è dedicato con vera spirito di 

carità per preparare, sia pure con sa 
‘crificio il suecesso di martedì. 

el RX 11 . 

Carlo Liva — Dirett. respons, 

Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE 

—XXXK=— 
ECONOMICI 

Commerciali 

      

  

  

BAPONE lire centottanta quintale. 
Chiedere. listino. Accettansi rappresen 

tanti. Saponificio Villafranca d'Asti. 

XX xe 

Latteria Sociale Turnaria 
Maiano... 

Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 

Situazione Patrimoniale al 
bre 1924: 

    

31 dicem 

  

  

Il. secuente. Bilancio è conforme 
verità. 
Il Presidente: Pietro Riva — I Sin 

daci: D. Pietro Treppo, Melchior 
Tito, Bortolotti Gio. Batta. 

Depositato nella Cancelleria del Tri 

bunale di Udine al N. 919 Ree. Soc. 
N. 5603 Reg. Trasc. Vol. 42 Doe. Soc. 
N. 77 oggi 4 febbraio 1925. 

Il Cancelliere: Bertuzzi. 

d 

  

  

CASA DI CURA 

Villa S. Giusto 
“FATEBENEFRATELLI ,. 

Gorizia - Corso V. E. III 106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso ; 

ginecologico. 
libera la scelta del 

dell’ operatore. © 
Tutti gli apparati più moderni per terapia 

fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 
lioterapia.. Cure dietetiche, 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico: dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 
dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive e mentali. 

Per informazioni e prospetti rivolgersialla 
Direzione. 

Ba 

Società Anonima - Capitale Sociale 

Reparto chirurgico-ostetrico 

n, medico curante e 

sei     
  

STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo + Arta - 

  

GATTI DaCA: 

ATTIVITA’ Ri 
Cassa Li. 002.01 
Banche ».. i 5988.5901 
Mobili » ,17983.00 
Immobili » 116773.09 

TOTOLE ‘Li. 141546.60 
PASSIVITA' 

Capitale Sociale Li. 300000.001 
l'ondo di Riserva » 675.90 

Totale patiimonio Li. 30675.90 
Cambiali passive, 90000.00 
Creditori per us. debiti.» 20870.70; 

TOTALE Li. 141546.60 

  

    
uu Ta ti I DI NOGETTETA LETTA I 

FEAR TAR 

Cassa Rurale Cattolica di Risparmi 
di 5, GIOV. BATTISTA di Codroipo 

(SOCIETÀ COOP. IN NOME COLLETTIVO } 

Avviso di Convocazione 

    

ARA   

I soci sono invitati ad intervenire al 
l'assemblea senerale ordinaria che a 

vià luogo nella sala del Riereatorio il 
giorno 23 Marzo 1925 alle ore 6.30 pom. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Discussione ed approvazione del 

bilancio esercizio 1924 previe relazioni 
de] Consiglio d’Amministrazione e dei 
Signori Sindaci; 

2. Limite massimo dei prestiti depo 

si ad ogni socio e sagoo d'interesse da 
pagarsi. Scelta dell’istituto di credito 

denaro disponibile ; 
5. Provvedimenti varii; 
4. Nomina delle cariche. 
Codroipo, 25 febbraio 1925. 

Il Presidente i 
TUBARO GIO: BATTA di Giovanni 

- XXX 

Cooperativa di Consumo 
di Nogaredo di Corno 

Avviso d’ assemblea 

I Soci di questa Cooperativa sono in 
vitati alla assemblea generale ordina 

ria che si terrà il soorno 15 Marzo 1925 
alle ore 183 nella sala della Latteria di 
Nogaredo, per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione deij Sindaci e del Consi 

glio d’Ammimistrazione; 

2. Approvazione del bilancio al 31 
dicembre 1924; . vi 

5. Nomina delle cariche sociali ; 
4: Varie; s 
Trascorsa un’ora da quella fissata la 

assemblea sarà valida in’ seconda con 
vocazione qualunque sia il numero de 
gli intervenuti. 

    

  
Ì 

    

Nog'aredo: 1 Marzo 1925. 

Il Presidente 
PAOLO VALLE 
Te Ke i 

Spaccio Agricolo e Cooperativo 
| Pantianicco 

I soci sono invitati all'assemblea ge 
nerale che si terrà il giorno 8 marzo 

1925 alle ore 11 nella sala ‘sociale in 
V’antianieco per trattare il seguente. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni del Comitato prov 

visorio;; 
2. Nomina delle cariche sociali ; 
3: Varie. 
Se all’ora fissata i soci presenti non 

raggiungono il' numero legale l’assem 
blea si riumirà in seconda convocazione 
nello stesso luogo alle ore 15 dello 

stesso giorno e sarà valida qualanque 
gia Il numero dei soci presenti. 

p. Il Comitato Provvisorio 

‘QUIRINO BUTTAZZONI 

e nni 

Cooperativa di Consumo 

  

iti 

Avviso d’ Assemblea 

I Soci dì questa Cooperativa di Con 

sumo sono convocati in Assemblea ge 
nerale Ordinaria pel giorno 15 marzo 

alle ore 10 in prima convocazione ed 
alle ore 11 in seconda convocazione, 
‘nei locali della seuola vecchia sita in 
piazza della Ch'esa per disentere il se 
guente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Relazione del Consiglio e dei Sin 

daci; i i 

2. Approvazione ‘del Bilancio 1924; 
5. Nomina di tre Consiglieri scaduti; 

| 4. Nomina dei Sindaci; 
‘d. Varie, 7 
Vil lalta, 24 febbraio 1925. 

p. Il Presidente 
‘ QUAGLIARO ANTONIO 

  

  

nes olica di Tdi 
L. 3,000,000, — intera versato 

| Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52: e ‘4-16 
Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni di Sopra - Gemona - Latisana - 
Magnano in Riviera - Maiano ‘- Manzano - Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano - Nimis 
- Osoppo - Palazzolo dello Stella - Palmanova - Percotto - Platischis - Pocenia - Pontebba - 
Pozzuolo del Friuli - Rivignano - Rodda-Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - S. Leo- 

      le finalità e alle sue fumzioni di assi cupa e fonda il bronzo ebbe vibrazioni 
stenza, sottraendola all’ingiusto mono 

° polio di esclusiva ragione politica; 
2) che l'Opera sia amministrata dal 

‘la legittima rappresentanza ldi tutte 
— le associazioni dei Reduci a carattere 

dii 

li ricevere lezioni di galateo da ro 
campaenmuoli. | "A SAD ofonde e strane: invocazione, semi 

Al Comitato dispiace di non avet to, appello... 

potuto presentare la scena così come,  Senbiste voi quella campana? 
‘è descritta sul «Quo Vadis?» e peri Certamente non.tutti. 

la folla che pigiava da tergo e ai fian! Fra troppo alta la musica ancora, 

     
   

    

hi ebbe luogo la seconda audizione del 
melodramma «Il Piccolo Hajdn ». 

L'esecuzione ha sorpassato veramen 
i 

ite ogni previsione ottimista; tanto che 
le autorità intervenute si mostrarono’ 

assai soddisfatte, i 
Ì 
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nardo ‘degli Slavi - S. Pietro al Natisone - Savogna - Sedegliano - Talmassons ='Tarcento - *“iygN( 
Tarvisio » Tolmezzo - Tricesimo, = mess 

Situazione al 31 Gennaio {925 gle 
aa: m7 SEUI FS "PIPE cole | VATTIMETÀ;:: Leg PASSIVITÀ (gta Uira 

Cassa iu Lì. 1,492,760.80/ Depositi a risp.eC. corr. L. 57,406,328.08 per 0 
Portafoglio » ‘(84,125,067.10 Depositi in Titoli . >. 4,363,900,— ‘glia £ 
treni a » 0 1.983,412,51 | Banche Se >» 22,480,003.—- temp0 
Li s ‘ È si i - sE etna spose - i CSA *t 

Conti corr. ant. su val | Assegni dnseiegorazione + Godano. pl 
Fo rosse 9 14] 738 Succursali e Agenzie  » 28,311,165,24 nel 00 
Dos ii dico VR AI 01 Fondi per Credito agr. »ig1,700,000,-- 3a leg 

Titoli e Valori >» 18,423,030.— |Creditori diversi > 395,031.23 So 
Beni- immobili (Sede tl ì . Depositi a ca uz. e cust. » 16,463 403,69 &vedim 

Pilialip nai = ten -683;108.80 Totale Passività L. 131,690,096.83  nerale 
Mobilio, Casseforti e Patrimonio Sociale ‘rispet 
Cassette di sicurezza ‘a, ‘1. Capitale  L,3,000,000.--- -, 412 816 igessar ; : è j 3 3 | 1 ) Po . ; i 

Banche corrispondenti > 24,556,187.30 Riserve - » 412,816.99 E ISS AO otrel 
Succursali e Agenzie > 28,315,278.64| ga x ‘ine di 

Debitori diversi dei e RI 
De bsiti e RA È a Tpar ire i SR 399 4.04 i gnitos 

positi a cauz, e cust. » 16,463,463.69 Rendité del corrente esercizio i — menta 

da liquidarsi 432,57 798 \ Sis 

NS 9 i di menti 

Totale. Attività L. 135,956,829.17 L.135,956,929.17  situaz 
î 

E 5 ‘glio ( 

i di La 
L’Amministratore delegato Il ‘Presidente Il Sindaco “leosele 

Cav. ARTURO MIANI Cav. FRANCESCO MARTINUZZI Rag. Giorgio BERNARDIS ì (noi è, 

à - + “Ta 

 


